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della Parrocchia S. Cristoforo in OSSONA - www.parrocchiaossona.it 
Decanato di Magenta - Zona pastorale IV - Diocesi di Milano 

Aprile 2011 -  anno di San Carlo 

Ogni messa è Pasqua, ogni domenica è Pasqua! 

C’è però una domenica nell’anno che è la madre di 

tutte le domeniche, è quella che viene dopo il primo 

plenilunio di primavera. E’ la Pasqua annuale!  La 

festa più importante dell’anno perché è la festa della 

nostra salvezza. 

Il mistero della redenzione viene celebrato a cer-

chi concentrici dall’inizio della Quaresima, 40 giorni 

prima della Pasqua, alla festa di Pentecoste, 50 giorni 

dopo la Resurrezione. 

C’è poi la Settimana Santa, che inizia con la Do-

menica delle Palme e degli Ulivi che è speculare 

dell’Ottava di Pasqua. 

C’è infine il Triduo Pasquale che inizia la sera 

del Giovedì Santo per terminare alla Domenica di 

Resurrezione. Sono i giorni più santi dell’anno nei 

quali la Chiesa rivive la Passione -  Morte - Sepoltura 

e Resurrezione di Nostro Signore Gesù Cristo. Al 

vertice c’è la Veglia Pasquale, liturgia madre di tutto 

il culto cristiano. Atto più grande della vita nella 

Chiesa in tutto l’anno. 

Siamo giunti in prossimità di queste feste pasquali 

nelle quali Gesù ancora una volta desidera vivere la 

Pasqua con noi. Esultiamo con Lui acclamandolo 

nostro Re nella processione degli ulivi.  

Soffriamo con la Chiesa per il tradimento di Giu-

da, il rinnegamento di Pietro e l’abbandono degli A-

postoli, azioni che si perpetuano in tutti i secoli, an-

che nella nostra vita quotidiana quando diciamo sotto 

numerose forme di “non conoscere Gesù”. 

Ma Lui ci aspetta, attende di vedere le nostre lacri-

me di pentimento e di rivolgere anche a noi la do-

manda: «Mi ami tu?». Lo vivremo nella Riconcilia-

zione Pasquale, nella quale già facciamo “Pasqua” 

con Lui. 

Ringraziamo Gesù per il dono del sacerdozio e 

della Eucaristia, mediante i quali Lui è sempre con 

noi. Preghiamo per tutti i sacerdoti affinché siano fe-

deli agli impegni assunti al momento dell’or-

dinazione presbiterale. 

Col digiuno partecipa anche il nostro corpo al 

dramma della Passione e Morte di Gesù, che si attua-

lizza là dove c’è un innocente perseguitato. 

Impegnamoci ad esporre ovunque la Croce col 

Crocefisso, che è la massima espressione della catti-

veria umana  e l’apice della misericordia di Dio. 

Nel silenzio del grande Sabato Santo rispettiamo 

il riposo del Redentore nel Sepolcro, pronti ad e-

splodere con l’halleluja a Cristo Risorto vincitore 

sul peccato e sulla morte. La Chiesa, vedova il Saba-

to Santo, è nella gioia perché le viene ridato il suo 

Sposo Gesù. 

 Il processo di unificazione avvenuto in Italia nel 

secolo XIX è stato il naturale sviluppo di una identità 

nazionale iniziato molto tempo prima. La situazione, 

d’altra parte, era diventata insostenibile, con otto sta-

terelli italiani indipendenti l’uno dall’altro, con otto 

linee doganali, sistemi diversi di monetizzazione, pe-

si e misure, legislazioni civile, commerciale, penale, 

amministrativa che facevano degli italiani, stranieri 

gli uni agli altri. 

Ma la nazione italiana come comunità di persone, 

unite dalla lingua e dalla cultura, cominciò a formarsi 

nell’età medievale, ed il cristianesimo contribuì in 

maniera fondamentale alla costruzione 

dell’identità italiana attraverso l’opera della Chie-

sa con le sue istituzioni educative ed assistenziali, ma 

anche mediante una ricchissima attività artistica 

cristianamente ispirata, come la poesia (es. la Divi-

na Commedia), la pittura, scultura, architettura e mu-

sica. 

I Santi hanno contribuito fortemente alla for-

mazione dell’identità italiana sul versante spiritua-

le, ma anche in quello culturale e politico. San Fran-

cesco di Assisi (patrono d’Italia), col Cantico delle 

Creature,  ha concorso a forgiare la lingua italiana; S. 

Caterina da Siena (patrona d’Italia e d’Europa) è 

stata di stimolo all’elaborazione di un pensiero politi-

co e giuridico. 

Pur nella divisione politica esisteva una identità 

nazionale al cui modellamento la Chiesa ha parteci-

pato fortemente. Per ragioni storiche il Risorgimento 

è passato come moto contrario alla Chiesa ed al cat-

tolicesimo. 

Lo Stato liberale piemontese fu liberale con tutti 

tranne che con la Chiesa, con una legislazione spicca-

(Continua a pagina 2) 
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CALENDARIO  PARROCCHIALE  - MAGGIO  2011 

Domenica 1° maggio 

BEATIFICAZIONE DI PAPA GIOVANNI PAOLO II 

25°- 40°- 50° ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

PRIMA COMUNIONE 

Domenica  8 maggio FESTA DELLA MAMMA 

VISITATE IL SITO INTERNET DELLA NOSTRA PARROCCHIA: 
www.parrocchiaossona.it 

vi troverete molte informazioni sulla nostra parrocchia, tra cui anche l’Informatore ed il calenda-
rio (stampabili), gli avvisi settimanali, notizie dell’oratorio, le foto di tutte le feste oratoriane e 

non, collegamenti con la Diocesi, e tanto altro ancora 

tamente laicista che si manifestava nell’ap-

propriazione dei beni ecclesiastici, nella soppressione 

degli ordini religiosi che portarono il Papa Pio IX, di 

animo liberale, su una posizione intransigente. 

Nel nostro piccolo, il segno di questo laicismo si 

manifestò con la confisca della chiesa di S. Bartolo-

meo, di cui si impossessò lo stato  italiano per rimet-

terla subito in vendita ai privati. Stessa sorte toccò a 

tanti conventi e monasteri dei quali lo Stato se ne ap-

propriò per rimpinguare le sue casse, mettendoli in 

vendita. 

Solo la generosità di tanti cristiani, che li ricom-

prarono a loro spese, fece sì che gran parte di questi 

beni tornassero alla Chiesa, come, nel nostro caso, la 

chiesetta di San Bartolomeo. 

Da questa furia antiecclesiale furono risparmiate le 

Parrocchie ed i benefici parrocchiali, per non urtare 

troppo la sensibilità dei fedeli cattolici che erano, al-

lora, la quasi totalità dei cittadini italiani. 

A questo proposito fa specie la profezia del Santo 

piemontese don Bosco che ammoniva i Savoia di-

cendo che coloro che rubavano alla Chiesa non sareb-

bero arrivati alla quarta generazione. Ed infatti i Re 

d’Italia furono solo quattro! 

Anche gli ordini religiosi ebbero la loro rivincita 

dopo la soppressione. Nei secoli XIX e XX, infatti,  

nacquero più congregazioni religiose che in tutta la 

precedente storia della Chiesa, con sana concezione 

liberale: “cittadini di fronte allo Stato e religiosi di 

fronte alla Chiesa”. 
(continua)  

 

 

 

 

 

 

Il Centro Culturale Parrocchiale (CCP) è sorto per 

iniziativa del parroco a metà degli anni ottanta; costi-

tuito per allargare il raggio d’azione pastorale della 

parrocchia con lo scopo di promuovere iniziative non 

propriamente liturgiche ma con un fondamento sicu-

ramente cattolico e che coinvolgeva diverse persone 

secondo le iniziative che venivano di volta in volta 

proposte. 

Nel corso del primo decennio dalla sua nascita il 

CCP ha organizzato convegni con esponenti del mon-

do cattolico missionario; ha pubblicato un libro che 

narra vicende missionarie; ha organizzato spettacoli 

teatrali con compagnie locali e rassegne teatrali invi-

tando compagnie di altre realtà; ha dato vita a rappre-

sentazioni sacre in occasione del Natale e della Qua-

resima; ha organizzato diverse gite e pellegrinaggi 

cultural-religiosi; ha infine provveduto alla regolare 

pubblicazione del bollettino parrocchiale 

“L’Informatore” e dal 2000 la pubblicazione del 

“Calendario Parrocchiale”. 

Dalla metà degli anni ’90 certe iniziative si sono 

interrotte vuoi per altri impegni assunti dalle persone 

principalmente coinvolte, vuoi per “invecchiamento” 

di altri, vuoi per motivi economici, come nel caso 

delle rassegne teatrali con compagnie esterne, vuoi, 

infine, per la crescente difficoltà a coinvolgere sem-

pre le stesse persone ed a trovarne di nuove. 

Attualmente il CCP, continua  a provvedere alla 

costante pubblicazione dell’Informatore e del 

“Calendario” e organizza periodicamente pellegri-

naggi in luoghi d’interesse religioso. 

Recentemente si è valutata l’opportunità di ravvi-

vare questo Centro coinvolgendo chi abbia un inte-

(Continua da pagina 1) 
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resse culturale e cattolico per collaborare ad esempio 

a:  

- la pubblicazione di articoli sull’Informatore per 

raccontare ritagli di vita parrocchiale-oratoriana 

(quali feste, gite, manifestazioni varie…), o com-

mentare fatti di cronaca nazionale o internazionale 

che abbiano un riflesso religioso; 

- collaborare alla gestione del sito internet con idee 

e proposte; 

- proporre e coordinare manifestazioni, incontri, 

convegni a tema religioso. 

Nell’attesa di qualche proposta interessante e fatti-

bile il CCP, grazie all’impegno degli “AMICI 

DELL’ORATORIO” ripropone, dopo qualche anno,  la 

“SACRA RAPPRESENTAZIONE  DELLA PASSIONE DI 

GESÙ” CHE SI SVOLGERÀ  SABATO 16 APRILE ALLE 

ORE 21 IN ORATORIO. Tutti i parrocchiani sono invi-

tati. 
Pietro Turri 

(segretario del CCP) 

 

E’ datata 1575, appartenente al proprietario ter-

riero. Fino al 1940 era ufficiata da un sacerdote cap-

pellano, che risiedeva nelle case vicine, per 

l’assistenza spirituale delle famiglie contadine che 

facevano però parte della Parrocchia di Ossona. 

Dopo la morte dell’ultimo cappellano la chiesetta 

fu ufficiata da sacerdoti di Ossona che ogni domenica 

mattina celebravano la Messa. 

In questi anni abbiano provveduto a far entrare la 

chiesetta nella proprietà della Parrocchia come chiesa 

sussidiaria. 

L’abbiamo restaurata completamente sia 

all’esterno col nuovo tetto, la deumidificazione delle 

pareti col nuovo intonaco della chiesa e del campani-

le e la tinteggiatura, sia all’interno col nuovo pavi-

mento, l’impianto delle luci, riscaldamento e audio. 

Abbiamo rifatto completamente la sacrestia. Durante 

i lavori sono stati scoperti dei dipinti sopra la navata 

ed abbiamo restaurato tutta l’abside ed il piccolo pre-

sbiterio. 

Dal punto di vista dell’uso pastorale ogni sabato 

sera viene celebrata la messa con la chiesetta gre-

mita di fedeli. In preparazione al Natale viene cele-

brata la messa su richiesta di qualche ditta di Asmon-

te con la presenza dei dirigenti e del personale dipen-

dente. 

Concludiamo lì il mese di maggio in occasione 

della festa patronale della Visitazione con la pro-

cessione in onore della Madonna e di S. Elisabetta 

alla sera del sabato più prossimo al 31 maggio. 

La chiesetta manca purtroppo di qualche locale di 

pertinenza. Lo abbiamo chiesto alla congregazione 

“don Orione” che ha ereditato la casa attigua e siamo 

ancora in attesa di una risposta positiva. 

Siamo intenzionati a tenere aperta al culto questa 

chiesetta, anche se il numero dei residenti ad Asmon-

te si è ridotto a qualche decina di persone; lo faccia-

mo per rispetto a questo secolare luogo di culto dove 

tanti contadini hanno pregato e offerto al Signore i 

loro sacrifici. Lo facciamo per tenere vivo il senso di 

Dio che ogni chiesa esprime anche se non più in mez-

zo ai campi ma tra le fabbriche, dove ancora lavorano 

gli uomini seppur in modo diverso dal passato. 

Il suono argentino delle quattro campane sul pic-

colo campanile, che si sforza ancora di emergere tra i 

capannoni, richiama l’aspetto spirituale nella vita 

dell’uomo. 

 

Nel tempo pasquale il Parroco è disponibile per la 

visita agli anziani e ammalati ossonesi che si trovano 

nelle case di cura. Chiede però di essere accompa-

gnato da un familiare o conoscente. Si prendano 

quindi accordi, se lo si desidera, per il giorno della 

visita a questi parrocchiani sofferenti, anziani e infer-

mi. 

E’ l’iniziativa più importante dell’Oratorio sia per 

la durata che per il numero di ragazzi che vi parteci-

pa. 

Fino al 2004 funzionava solo al pomeriggio, dal 

2005 l’oratorio nei mesi di giugno e luglio è aperto al 

mattino per i laboratori, a mezzogiorno per il pranzo 

e nel pomeriggio per i giochi. 

Per mantenere  questo servizio c’è bisogno di di-

verse persone. Coloro che intendono coinvolgersi in 

questo utile servizio, che offre la parrocchia ai suoi  

parrocchiani più giovani, lo esprimano direttamente 

al Parroco. 

(Continua da pagina 2) 
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5 PER MILLE 
L’amministrazione della Scuola d’Infanzia 

“V.Bosi” RINGRAZIA di cuore i 138 contribuenti 

che per l’anno 2009 hanno SCELTO DI DESTINARE 

il 5 per mille alla nostra Scuola. 

Si ricorda a tutti che per sostenere l’attività della 

Scuola materna BOSI, a favore dell’educazione dei 

bambini più piccoli è sufficiente firmare 

nell’apposita casella presente sul modello di dichia-

razione: Cud o 730 o Unico, ed indicare il relativo 

codice fiscale:  86002370152. 

 

16 aprile: SABATO  

 ore 21,00  SACRA RAPPRESENTAZIONE DELLA PASSIONE - IN ORATORIO 

17 aprile:   DOMENICA degli ULIVI 
 ore 10,45  PROCESSIONE DEGLI ULIVI E S. MESSA 
 

20 aprile:  MERCOLEDÌ SANTO  
 ore 15,00  PASQUA DEI BAMBINI  DELLA SCUOLA D’INFANZIA BOSI - IN CHIESA 
 ore 21,00  VIA CRUCIS PER LE VIE DEL PAESE ANIMATA DALLE ASSOCIAZIONI ECLESIALI 
 

21 aprile:  GIOVEDÌ SANTO  
 ore 17,30  LAVANDA DEI PIEDI - ACCOGLIENZA DEI  SACRI OLII - S. MESSA CON GLI  

    STUDENTI E PENSIONATI 

 ore 21,00  S. MESSA NELLA CENA DEL SIGNORE 
 

22 aprile:  VENERDÌ SANTO  
 ore 14,30  VIA CRUCIS IN CHIESA  

 ore 21,00  COMMEMORAZIONE DELLA MORTE  E SEPOLTURA DEL SIGNORE 
 

23 aprile:  SABATO SANTO  
 ore 11,00  PREGHIERA CON I  RAGAZZI  E  RAGAZZE  

 ore 21,30  SOLENNE  VEGLIA  PASQUALE 
 

24 aprile:  DOMENICA DI PASQUA  NELLA RESURREZIONE DEL SIGNORE 
 ore   8,30  S. MESSA  
 ore   9,30  S. MESSA CON LA PRESENTAZIONE DEI COMUNICANDI 

 ore 11,00  S. MESSA  SOLENNE 

 ore 18,00  S. MESSA  
 

 

Mercoledì, Giovedì, Venerdì e Sabato Santo: 

dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 15,00 alle ore 19,00 

CONFESSIONI 

SETTIMANA  SANTA  2011 

FUNZIONI RELIGIOSE 

Giovedì, venerdì e sabato santo: nessuna funzione al mattino 

6)   MEREGHETTI  ANGELINA 

 (classe 1913) morì il 7 marzo 2011 

7)  CERRI  ADRIANA 

 (classe 1949) morì il 14 marzo 2011 

8)  CARDANI  TERESINA 

 (classe 1925) morì il 31 marzo 2011 

9)  SAVIO  LUCIANA 

 (classe 1932) morì il 31 marzo 2011 

NELLA FAMIGLIA PARROCCHIALE 

ALL’OMBRA DELLA CROCE 


